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PRIMO PIANO

Con il termine «Scolastica» si indica 
solitamente la forma del pensiero filosofico 
medievale (e la relativa produzione 
intellettuale) collegata al modello 
dell’insegnamento universitario. Si chiama 
così perché l’elaborazione della cultura 
all’epoca avviene principalmente all’interno 
delle scholae («scuole»). Questo tipo di pensiero 
filosofico è strutturato sulle due forme 
fondamentali dell’insegnamento: 1) la lectio, 
o «commento», di un testo; 2) la disputatio, o 
«esame», di una questione attraverso l’analisi 
di tutti i possibili argomenti a favore e contro.
La storia della filosofia scolastica si estende 
su un arco cronologico molto ampio, ma tocca 
l’apice nel XIII secolo, in coincidenza con la 
fioritura delle università. Tra i principali temi 
da essa affrontati va senz’altro ricordata la 
riflessione sui rapporti tra ragione e fede, 
finalizzata al tentativo di conciliarle.
Il fine della filosofia scolastica consiste nel 
condurre l’uomo alla comprensione della 
verità rivelata non attraverso la produzione di 
nuove teorie, ma attraverso il ricorso a quelle 
già formulate dalle «autorità» (auctoritates), 

ovvero dalle Sacre Scritture e dai testi dei Padri 
della Chiesa. Le verità contenute in questi libri 
devono essere correttamente interpretate per 
mezzo dello studio e della disputa filosofica.
Il più importante esponente della filosofia 
scolastica è il domenicano Tommaso d’Aquino, 
autore della Summa Theologica (una poderosa 
opera di sintesi teologica), magister all’Università 
di Parigi e tra i maggiori interpreti del pensiero 
di Aristotele. Questi i principali contributi che 
san Tommaso trasmette al pensiero occidentale:
	• il recupero in chiave cristiana della filosofia 
di Aristotele, le cui teorie nel Medioevo sono 
note solo attraverso le opere dei latini,  
le traduzioni e i commenti arabi; 

	• la separazione fra teologia e filosofia, e 
l’individuazione della seconda come tappa 
autonoma ma necessaria per pervenire  
alla prima;

	• la valorizzazione della ragione umana che, 
per quanto limitata e incapace di afferrare 
l’essenza divina, accessibile solo attraverso 
la fede, può tuttavia dimostrare l’esistenza 
di Dio a partire dall’osservazione della realtà 
creata.
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